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Che cos'è un'azione coordinata dell'UE? 

I servizi della Commissione, su richiesta di uno o più paesi dell'Unione o di propria iniziativa, 
possono coordinare attività a livello dell'UE quando operatori di diversi Stati membri sono 
coinvolti in un possibile piano fraudolento e quando l'operazione sospetta pone un rischio 
sanitario o un notevole rischio di carattere socioeconomico. Per decidere se sia opportuno 
avviare un coordinamento di questo tipo a livello dell'UE si tiene conto di criteri quali la gravità 
dei rischi suaccennati, l'affidabilità delle informazioni disponibili e l'analogia con episodi 
pregressi. Quando il sospetto riguarda prodotti importati, la Commissione collabora con i paesi 
terzi interessati e richiede loro informazioni e indagini mirate. 

Il miele è attualmente disciplinato nell'UE? 
Il miele è un prodotto naturale apprezzato sin dall'antichità per le sue proprietà dolcificanti. La 
normativa dell'UE mira a preservare la purezza del miele in quanto prodotto agricolo grezzo non 
trasformato, non contemplandone la modifica della composizione chimica. 

L'allegato I, punto 1, della direttiva del Consiglio 2001/110/CE definisce il miele "la sostanza 
dolce naturale che le api (Apis mellifera) producono dal nettare di piante o dalle secrezioni 
provenienti da parti vive di piante o dalle sostanze secrete da insetti succhiatori che si trovano 
su parti vive di piante che esse bottinano, trasformano combinandole con sostanze specifiche 
proprie, depositano, disidratano, immagazzinano e lasciano maturare nei favi dell'alveare". 

La direttiva stabilisce anche le caratteristiche di composizione (per il consumo umano) e i 
requisiti applicabili in materia di etichettatura che devono essere soddisfatti per poter immettere 
un miele sul mercato dell'Unione. 

Cosa prescrivono le norme relativamente al tenore di zuccheri nel miele? 

Gli zuccheri naturali rappresentano una delle componenti principali del miele e possono essere 
presenti in quantità variabili a seconda dell'origine botanica. Per quanto riguarda il tenore di 
zuccheri, la direttiva 2001/110/CE del Consiglio concernente il miele fissa due requisiti: 

1. la somma del tenore di fruttosio e di glucosio non deve essere inferiore a 60 g/100 g per il 
miele di nettare e a 45 g/100 g per il miele di melata e le relative miscele; 

2. il tenore di saccarosio non deve superare 5 g/100 g. Tuttavia per diverse origini botaniche 
specifiche, quali la sulla, l'eucalipto e la lavanda, sono stati fissati limiti superiori. 

Perché si è scelto di avviare un'azione coordinata dell'UE proprio sul miele? 

In più occasioni, organizzazioni dei produttori e associazioni per la tutela dei consumatori hanno 
espresso preoccupazioni circa possibili adulterazioni del miele. Tali preoccupazioni sono state 
confermate dai risultati di un primo piano coordinato di controllo organizzato nel periodo 2015-
2017, da cui è emerso che almeno il 14 % dei campioni controllati non rispettava i parametri di 
purezza (link: https://food.ec.europa.eu/safety/agri-food-fraud/eu-coordinated-
actions/coordinated-control-plans/honey-2015-17_it), e dal numero di notifiche pervenute alla 
rete di allarme e collaborazione, una rete che agevola lo scambio di informazioni amministrative 

https://food.ec.europa.eu/safety/agri-food-fraud/eu-coordinated-actions/coordinated-control-plans/honey-2015-17_it
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e la cooperazione tra gli Stati membri sui controlli ufficiali della filiera agroalimentare (link: 
https://food.ec.europa.eu/safety/agri-food-fraud/administrative-assistance-and-cooperation-
system_it). 

Quali sono le pratiche fraudolente più comuni che riguardano il miele? 

Il miele è la sostanza naturale prodotta dalle api mellifere e deve essere privo di ingredienti 
aggiunti (ad esempio zucchero, additivi alimentari, aromi ecc.).  

Il miele può essere adulterato con diverse sostanze, come ad esempio lo zucchero o l'acqua, ma 
l'adulterante più comune è lo zucchero. Per aumentare il volume del miele vengono utilizzati 
sciroppi di zucchero economici che rimangono di fatto complessi da rilevare persino con metodi 
di analisi sofisticati. Vi sono poi pratiche fraudolente che puntano a modificare la percezione 
della qualità e del valore del miele da parte del consumatore attraverso la dichiarazione non 
veritiera dell'origine botanica o di altre caratteristiche. Poiché il miele prodotto in una 
determinata zona geografica e nel rispetto di metodi di produzione specifici può essere 
commercializzato come prodotto di qualità dotato di caratteristiche peculiari (DOP 
(denominazione di origine protetta) o IGP (indicazione geografica protetta)) e venduto a un 
prezzo più elevato, vi è un'appetibilità nel cercare di far passare un miele comune per un miele 
DOP o IGP dichiarando il falso sulla sua origine, in modo da incrementare gli utili. La 
dichiarazione dell'origine geografica può essere falsificata anche al fine di eludere le 
regolamentazioni tariffarie. Altre pratiche fraudolente interessano la composizione o 
l'etichettatura del miele. Tra queste vi è l'attribuzione illecita della denominazione "miele" a un 
prodotto costituito in tutto o in parte da un prodotto di qualità inferiore, come ad esempio il 
"miele per uso industriale". 

Quali sono i fattori trainanti alla base delle frodi che interessano il miele? 

L'ondata di domanda di dolcificanti naturali da parte dei consumatori genera un mercato in cui i 
prezzi del miele a livello mondiale sono i più alti degli ultimi anni. Nell'UE la domanda di miele 
da parte del mercato è superiore alla produzione interna e i volumi importati sono notevoli. Il 
prezzo di mercato del miele varia in modo significativo in base ad aspetti della qualità non 
sempre visibili o misurabili senza un'analisi approfondita; è proprio qui che si insinua 
l'opportunità di mettere in atto pratiche ingannevoli al fine di aumentare indebitamente i proventi 
economici o finanziari. La differenza di prezzo tra il miele autentico e gli sciroppi di zucchero, 
da un lato, e la difficoltà di rilevare le diluizioni con sciroppi, dall'altro, offrono interessanti 
opportunità di frode agli operatori commerciali disonesti. 

Quali sono gli effetti diretti e indiretti dell'adulterazione del miele con zuccheri? 

Il rischio per la salute dei consumatori è considerato molto basso (partendo dal presupposto che 
gli sciroppi di zucchero aggiunti sono adatti al consumo umano), tuttavia l'adulterazione del 
miele con zuccheri ha effetti deleteri sulla fiducia dei consumatori verso la filiera alimentare 
dell'UE e rappresenta un problema per gli operatori e per la reputazione del miele. 

https://food.ec.europa.eu/safety/agri-food-fraud/administrative-assistance-and-cooperation-system_it
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Nel 2021 nell'Unione europea il valore unitario medio del miele importato (escluso quello della 
Nuova Zelanda) era di 2,17 euro al chilogrammo, mentre gli sciroppi di zucchero a base di riso 
sono disponibili a circa 0,40-0,60 euro al chilogrammo. La pratica di diluire il miele con sciroppi 
di zucchero offre un indebito vantaggio ai truffatori. Di fronte a queste alternative più 
economiche e alla concorrenza potenzialmente sleale dei concorrenti, gli apicoltori professionisti 
dell'UE possono essere disincentivati a mantenere in vita la propria attività apicola, e questo a 
sua volta genera ripercussioni negative sulle quantità di miele prodotte nell'UE. 

La nutrizione delle api con sciroppi di zucchero causa l'adulterazione del miele? 

La somministrazione di sciroppi di zucchero alle api può rendersi necessaria in alcuni periodi 
dell'anno, che spesso coincidono con la raccolta del miele dall'alveare, allo scopo di garantire che 
le api abbiano cibo a sufficienza per non morire di fame durante l'inverno. È importante che 
l'alimento per api rimasto nei favi sia separato dal miele che dovrà essere raccolto 
successivamente per la commercializzazione, pena la contaminazione e la non conformità del 
prodotto estratto a quanto previsto dalla direttiva dell'UE sul miele. 

L'eventuale nutrizione con sciroppi di zucchero durante il periodo principale di flusso del nettare 
sarebbe invece incompatibile con la definizione giuridica di miele. Secondo tale definizione, 
infatti, il miele deve essere prodotto dal nettare di piante ("miele di fiori" o "miele di nettare") o 
dalle secrezioni provenienti da parti vive di piante o dalle sostanze secrete da insetti succhiatori 
che si trovano su parti vive di piante ("miele di melata"). 

Quali erano gli obiettivi dell'azione coordinata dell'UE "From the Hives"? 

L'azione mirava, attraverso lo svolgimento di attività di campionamento e analisi, a raccogliere 
informazioni sull'incidenza del miele non conforme importato nell'Unione. Le analisi si sono 
concentrate esclusivamente sull'individuazione del miele sospettato di contenere sciroppo o 
sciroppi di zucchero aggiunti. L'azione coordinata si è svolta in tre fasi:  

- raccolta di campioni di miele alle frontiere dell'UE; 
- nuova raccolta di informazioni di tracciabilità; nonché 
- indagini sul territorio dell'UE presso i luoghi di importazione, trasformazione, 

miscelazione e imballaggio. 

Quali attori hanno partecipato all'azione coordinata dell'UE "From the Hives" e con quali ruoli? 

La direzione generale della Salute e della sicurezza alimentare della Commissione europea ha 
avviato e coordinato l'azione.  

Sedici Stati membri (Belgio, Bulgaria, Danimarca, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Irlanda, 
Italia, Lituania, Polonia, Repubblica ceca, Romania, Spagna, Svezia, Ungheria) più la Norvegia e 
la Svizzera si sono offerti volontari per la fase di campionamento iniziale. Essi hanno dovuto 
inoltre stabilire il luogo di destinazione delle partite controllate prima di prendere in 
considerazione ulteriori indagini. Le ulteriori indagini hanno riguardato tutti gli Stati membri e 



gli Stati EFTA1 di destinazione che avevano ricevuto partite sospette e si sono svolte nei luoghi 
di importazione, trasformazione, miscelazione e imballaggio.  

Le autorità degli Stati membri e degli Stati EFTA hanno ricevuto: 
— assistenza analitica da parte del centro di conoscenze sulle frodi alimentari e la qualità 
degli alimenti, gestito dal Centro comune di ricerca (JRC) (link: 
https://knowledge4policy.ec.europa.eu/food-fraud-quality_en); 
— supporto informativo, da parte della direzione generale della Salute e della sicurezza 
alimentare della Commissione europea, per la nuova raccolta di informazioni provenienti sia 
dagli esportatori che dagli importatori (operazioni di importazione pregresse presenti nel 
sistema TRACES2, non conformità e sospetti di frode alimentare già registrati dalla rete di 
allarme e collaborazione); nonché 
— su richiesta, supporto informativo e sostegno alle indagini da parte dell'Ufficio europeo per 
la lotta antifrode (OLAF) (link: https://anti-fraud.ec.europa.eu/index_it). 

Qual è stata la metodologia di campionamento del piano di controllo? 

Le autorità degli Stati membri e degli Stati EFTA hanno effettuato il campionamento del miele ai 
posti di controllo frontalieri nel periodo compreso tra novembre 2021 e febbraio 2022. Nel caso 
di partite presentate ai controlli sulle importazioni composte da più lotti di produzione, il 
campionamento ha interessato un unico lotto. Per formare un campione globale da inviare al JRC 
per l'analisi, si dovevano estrarre diverse aliquote da un medesimo lotto. 

In totale sono stati prelevati 320 campioni, prevalentemente originari della Cina (89), 
dell'Ucraina (74), dell'Argentina (34), del Messico (22), del Brasile (18) e della Turchia (15). La 
maggior parte di questi mieli era stata dichiarata di tipo "millefiori" (77 %) o "monoflorale" 
(11 %); la parte restante era di origine botanica sconosciuta. 

Quali metodi analitici e meccanismi decisionali sono stati applicati per l'individuazione dei 
campioni di miele sospetti? 

Poiché lo zucchero è la componente principale del miele, può essere difficile stabilire l'entità di 
eventuali adulterazioni effettuate con zuccheri aggiuntivi. È particolarmente problematico inoltre 
distinguere tra zuccheri naturali e zuccheri aggiunti, in quanto il prodotto adulterato può esibire 
proprietà fisiche e chimiche molto simili a quelle del prodotto non adulterato. 

Per individuare il miele sospettato di contenere sciroppo o sciroppi di zucchero aggiuntivi, il JRC 
ha utilizzato più metodi combinati tra loro. Si tratta dei metodi più sofisticati attualmente 
disponibili. Il sistema di qualità del JRC è certificato secondo la norma ISO 9001 e alcune 
attività di prova del JRC Geel sono accreditate secondo la norma ISO 17025:2017. Esulano 
invece dall'ambito di accreditamento i metodi di analisi utilizzati per la generazione dei dati 

 
1 EFTA — Associazione europea di libero scambio (formata da Islanda, Liechtenstein, Norvegia e Svizzera). 
2 TRACES – TRAde Control and Expert System (sistema esperto per il controllo degli scambi) 
(https://food.ec.europa.eu/animals/traces_it#about-traces). 

https://knowledge4policy.ec.europa.eu/food-fraud-quality_en
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comunicati. In sede di avvio di misure regolamentari da parte delle autorità degli Stati membri si 
è dovuto tenere conto di questo aspetto. 

Cosa evidenziano i risultati della fase di campionamento? 

Dei 320 campioni pervenuti, 147 (il 46 %) hanno destato sospetti di non conformità alle 
disposizioni della direttiva 2001/110/CE concernente il miele, in quanto contenevano almeno un 
marcatore di fonti di zucchero estranee. Poiché le tecniche utilizzate hanno prodotto 
informazioni di carattere qualitativo (presenza/assenza di marcatori), non è stato possibile 
stimare i livelli delle aggiunte di sciroppo. 

In termini assoluti, il maggior numero di partite sospette era originario della Cina (66 su 89, 
74 %), anche se in termini relativi la percentuale più alta di campioni sospetti ha riguardato il 
miele originario della Turchia (14 su 15, 93 %). Una percentuale di sospetto persino superiore 
(10 su 10, 100 %) è stata registrata per il miele importato dal Regno Unito. Le informazioni di 
tracciabilità a disposizione suggeriscono tuttavia che il miele in questione sia stato prodotto in 
altri paesi e poi sottoposto a ulteriore trasformazione nel Regno Unito prima di essere riesportato 
nell'UE. 

I risultati dell'azione coordinata dell'UE sono rappresentativi del mercato UE del miele? 
La prospettiva non è mai stata quella di rappresentare attraverso i risultati il mercato UE del 
miele, bensì quella di dare un'idea della portata e della natura dell'adulterazione con sciroppo di 
zucchero che riguarda il miele importato. I campioni sono stati prelevati in modo casuale. 
Durante l'operazione, la frequenza di campionamento è arrivata al 15 % delle partite presentate ai 
controlli sulle importazioni nel corso del piano di campionamento e ha pertanto offerto una 
qualche rappresentazione dei flussi commerciali. 

Sebbene le analisi abbiano riguardato un certo numero di partite di miele importate nel mercato 
interno, i risultati ottenuti rappresentano la situazione nel periodo di campionamento e non 
devono essere generalizzati o estrapolati ad altre situazioni. 

Nel complesso sono stati controllati 123 esportatori. Di questi, 70 sono stati segnalati per aver 
esportato partite di miele sospettate di essere state adulterate con zuccheri estranei. Dei 95 
importatori oggetto di campionamento, due terzi (63) sono risultati interessati dall'importazione 
di almeno una partita di miele sospettata di essere stata adulterata con zuccheri. 

Quali sono le conclusioni principali della fase di campionamento? 

L'azione coordinata dell'UE ha confermato la tesi secondo cui parte del miele importato nel 
mercato interno sarebbe sospettato di non essere conforme alle disposizioni della direttiva 
2001/110/CE concernente il miele. Il sospetto di non conformità ha riguardato il 46 % dei 
campioni analizzati. Tale percentuale è stata nettamente superiore rispetto al precedente piano di 
controllo coordinato a livello dell'UE condotto nel periodo 2015-2017, in cui il 14 % dei 
campioni analizzati non era risultato conforme ai criteri di riferimento stabiliti per valutare 
l'autenticità del miele. 



Tuttavia la discrepanza tra i due risultati potrebbe essere riconducibile al fatto che per il presente 
studio è stato utilizzato un diverso insieme di metodi con una capacità di rilevamento migliorata. 
L'analisi del rapporto tra gli isotopi stabili del carbonio tramite EA-IRMS (metodo AOAC 
991.41), metodo frequentemente utilizzato in passato per la rilevazione degli sciroppi di 
zucchero a base di amido di mais o canna da zucchero, non è stata efficace nell'individuare il 
miele sospettato di essere adulterato. Ciò può indicare che gli sciroppi di zucchero a base di 
amido di mais o canna da zucchero non sono più utilizzati per allungare il miele e che sono stati 
rimpiazzati in tutto o in parte da sciroppi a base di riso, frumento o barbabietola da zucchero, ad 
esempio. 

Vi sono sciroppi di zucchero elaborati ad hoc per le adulterazioni che imitano in larga misura il 
profilo zuccherino caratteristico del miele autentico. Per garantire ai laboratori ufficiali di 
controllo una maggiore capacità di individuare i mieli adulterati con questo tipo di sciroppi 
servono tuttora metodi analitici migliorati, armonizzati e riconosciuti a livello internazionale. 

Cosa evidenziano i risultati della fase di indagine? 

Le indagini hanno riguardato finora trentasette operatori, sette dei quali sono stati infine 
sanzionati (ad oggi) per adulterazione del miele con zuccheri estranei. 

Altre informazioni raccolte nel corso dell'azione coordinata dell'UE — e attualmente oggetto di 
verifica — riguardano l'utilizzo e la miscelazione del miele con sciroppi di zucchero sul territorio 
della stessa UE, l'eliminazione dei pollini (che costituiscono un marcatore di origine) o la 
falsificazione dei documenti di accompagnamento per nascondere la vera origine del miele. 

Quali sono le conclusioni principali della fase di indagine? 

La maggior parte delle autorità degli Stati membri ha svolto le indagini avvalendosi delle 
tecniche di laboratorio ufficiali a propria disposizione. Tali tecniche, prevalentemente finalizzate 
al controllo di quanto disposto dalla direttiva dell'UE concernente il miele, sono notoriamente 
meno efficaci, se utilizzate da sole, nel rilevare e dimostrare un'adulterazione sofisticata del 
miele. Al medesimo tempo, le "indagini forensi" (una combinazione di operazioni di verifica in 
loco, di campionamento e di esame approfondito di documenti, computer e tabulati telefonici), si 
sono dimostrate utili per smascherare i truffatori. 

Sulla base di quanto sopra, è stato possibile concludere che una parte del miele importato da 
paesi terzi e individuato come sospetto dal JRC continua ad essere presente nell'UE, senza essere 
rilevato. 

Come si svolgono le indagini dell'OLAF? 

Tutte le informazioni in entrata, di potenziale interesse investigativo, sono analizzate da un'unità 
dedicata dell'OLAF per stabilire se giustifichino l'apertura di un'indagine o di un caso di 
coordinamento. 



Se viene aperto un caso, gli investigatori dell'OLAF esaminano le accuse e raccolgono le prove 
necessarie per accertare i fatti e producono una relazione finale dettagliata. A tal fine, raccolgono 
e analizzano tutte le prove documentali e tutti i dati a loro disposizione ed interrogano i testimoni 
e i potenziali sospetti. Possono essere effettuati anche controlli sul posto. 

L'OLAF svolge indagini amministrative. I risultati di queste indagini sono trasmessi alle autorità 
competenti. Un'indagine dell'OLAF può dare luogo a procedimenti amministrativi, finanziari, 
disciplinari o giudiziari. L'OLAF esercita le sue mansioni con integrità, imparzialità e 
professionalità, nel rispetto dei diritti e delle libertà delle persone. 

Qual è il quadro giuridico che disciplina l'intervento dell'OLAF nell'ambito dell'azione 
coordinata dell'UE? 

L'indagine dell'OLAF è stata avviata sulla base dell'articolo 3 del regolamento (UE, Euratom) 
n. 883/2013 (il "regolamento OLAF"). 

Il controllo sul posto e l'acquisizione informatica forense sono stati autorizzati nel corso di 
un'indagine avviata ai sensi dell'articolo 5 del regolamento (UE, Euratom) n. 883/2013 ed 
effettuati secondo quanto previsto dall'articolo 3 del regolamento (UE, Euratom) n. 883/2013, in 
conformità dell'articolo 7, paragrafo 2, e dell'articolo 3, paragrafo 2, del regolamento (UE, 
Euratom) n. 883/2013 nonché degli articoli 6 e 7 del regolamento (Euratom, CE) n. 2185/96, in 
virtù di una delega di poteri da parte del direttore generale dell'OLAF ai sensi dell'articolo 17, 
paragrafo 6, del regolamento (UE, Euratom) n. 883/2013. 

In che modo l'OLAF effettua la raccolta delle prove informatiche? 

Gli esperti di prove informatiche dell'OLAF forniscono ai suoi investigatori un supporto pratico 
alle operazioni forensi digitali (individuazione, acquisizione, imaging, raccolta, analisi e 
conservazione delle prove digitali). Maggiori informazioni sono consultabili (solo in inglese) nel 
foglio informativo sulle operazioni forensi digitali (https://anti-
fraud.ec.europa.eu/document/download/2a0a34af-1c33-4103-80c4-
801612c3ae90_en?filename=digital_forensic_leaflet_en.pdf). 

Quali sono i risultati dell'indagine dell'OLAF? 

L'OLAF ha aperto un caso di coordinamento per fornire intelligence e prestare supporto alle 
indagini. L'OLAF ha lavorato a stretto contatto con gli Stati membri e gli Stati EFTA 
partecipanti, la direzione generale della Salute e della sicurezza alimentare della Commissione 
europea e il JRC. I risultati delle indagini forensi, basate su operazioni di verifica in loco, 
campionamento ed esame approfondito di computer e tabulati telefonici, hanno dimostrato una 
collusione tra esportatore e importatore per quanto riguarda: 

• l'utilizzo di sciroppi di zucchero per adulterare il miele e abbassarne il prezzo; 

https://anti-fraud.ec.europa.eu/document/download/2a0a34af-1c33-4103-80c4-801612c3ae90_en?filename=digital_forensic_leaflet_en.pdf


• il regolare ricorso ad analisi presso laboratori accreditati per adeguare le miscele di 
miele/zucchero al fine di eludere eventuali rilevamenti da parte di clienti e autorità 
ufficiali prima delle operazioni di importazione; 

• l'utilizzo di additivi e coloranti per falsificare la vera origine botanica del miele; 
• la falsificazione delle informazioni di tracciabilità al fine di mascherare la vera origine 

geografica del miele. 

Quali iniziative intende adottare la Commissione per garantire un miele non adulterato con 
zuccheri? 

La responsabilità primaria di garantire il rispetto della normativa dell'UE in materia 
agroalimentare spetta agli operatori del settore alimentare. La responsabilità di individuare e 
contrastare le frodi alimentari incombe agli Stati membri. Gli operatori del settore alimentare del 
miele (compresi gli importatori), in tutte le fasi di produzione, trasformazione e distribuzione del 
prodotto, devono: 

(a) garantire che gli alimenti immessi sul mercato dell'UE soddisfino i requisiti della 
legislazione alimentare dell'UE e nazionale pertinenti alle proprie attività e che il miele 
che trattano rispetti le norme di commercializzazione dell'UE; 

(b) verificare il soddisfacimento dei suddetti requisiti (responsabilità primaria); e  
(c) individuare correttamente la natura, la composizione, il paese di origine o il luogo di 

provenienza del miele che immettono sul mercato dell'UE o che esportano al di fuori 
dell'UE.  

I risultati dell'azione coordinata dimostrano che alcuni operatori del settore alimentare vengono 
meno alla loro responsabilità primaria e così facendo ledono la fiducia dei consumatori, 
indeboliscono le catene del valore alimentare, creano concorrenza sleale per i produttori e gli 
operatori dell'UE e mettono a rischio la credibilità dei sistemi di controllo alimentare. La 
Commissione invita gli operatori economici a conformarsi ai requisiti del diritto dell'UE e a 
richiedere azioni correttive per ovviare ai risultati negativi osservati, che sono deleteri per la 
reputazione del settore del miele. 

La responsabilità di individuare e contrastare le frodi alimentari incombe agli Stati membri, in 
particolare in base alle disposizioni del regolamento sui controlli ufficiali. Tale regolamento 
contempla una serie completa di strumenti per contrastare le frodi, comprese disposizioni sulla 
cooperazione in caso di violazioni a carattere transfrontaliero, e attribuisce alla Commissione il 
compito di coordinare e verificare l'effettiva applicazione di tali misure a livello dell'UE. 

Esistono metodi analitici ufficiali per accertare l'autenticità del miele ma questi sono penalizzati 
da una certa arretratezza e non hanno una sensibilità sufficiente da permettere di rilevare i casi in 
cui l'adulterazione da zucchero è di livello minimo o intermedio. E così i truffatori adattano il 
livello dell'adulterazione con zuccheri estranei per sfruttare a proprio vantaggio i limiti delle 
attuali capacità analitiche. Queste stesse limitazioni analitiche penalizzano anche i controlli 
frontalieri. I metodi impiegati dal JRC nel quadro dell'azione coordinata dell'UE si sono 
dimostrati utili per individuare i sospetti di frode, ma devono ancora essere armonizzati e 
standardizzati. Perché un simile programma di armonizzazione e standardizzazione metodologica 



sia attuato in maniera efficace nei laboratori di controllo ufficiali sono necessari tempo e 
finanziamenti adeguati. La Commissione ha chiesto agli Stati membri di intensificare i controlli 
sul mercato e alle frontiere nazionali, ma senza affrontare a monte le limitazioni sopra 
evidenziate il seguito dato non potrà essere massimizzato. 

In che modo la Commissione intende procedere con le autorità competenti dei paesi terzi? 
Per quanto riguarda le importazioni, la Commissione ha già aggiunto nel certificato che 
accompagna il miele un requisito di autenticità (si veda il regolamento di esecuzione (UE) 
2022/36 della Commissione, dell'11 gennaio 2022, che modifica l'allegato III del regolamento di 
esecuzione (UE) 2020/2235 per quanto riguarda i modelli di certificati per l'ingresso nell'Unione 
di partite di determinati animali acquatici vivi e prodotti di origine animale (GU L 8 del 
13.1.2022, pag. 36)). 

La Commissione proporrà inoltre di rafforzare i controlli sulle importazioni ma in questo 
momento, al contrario di quanto avviene per molti altri prodotti di origine animale, la possibilità 
per gli Stati membri di rafforzare i controlli sui truffatori identificati che operano in paesi terzi è 
ostacolata dall'assenza dell'obbligo di fornire un elenco degli stabilimenti autorizzati ad esportare 
il miele nell'UE. Un siffatto elenco consentirebbe di applicare le disposizioni del regolamento di 
esecuzione (UE) 2019/1873 della Commissione, del 7 novembre 2019, relativo alle procedure ai 
posti di controllo frontalieri per un'esecuzione coordinata, da parte delle autorità competenti, di 
controlli ufficiali intensificati su prodotti di origine animale, materiale germinale, sottoprodotti di 
origine animale e prodotti compositi (GU L 289 dell'8.11.2019, pag. 50). 

Infine la Commissione sta cercando di collaborare con le autorità competenti dei paesi 
esportatori. Tutti i paesi interessati saranno informati dei risultati dell'azione coordinata dell'UE e 
saranno invitati a condurre indagini e a sanzionare adeguatamente le frodi confermate. 
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